
Sezione di
 Ascoli PicenoStorie di animali 

e natura INCONTRI 
D’AUTUNNO

Gli incontri si terranno presso la 
Bottega del Terzo Settore,  
corso Trento e Trieste 18,  
Ascoli Piceno,  
alle ore 18:00.

Castagno, cuore dell’Appennino. 
Le radici del futuro tra diversità, 
tradizione e resilienza.

I funghi come non li avete mai visti

Al lupo, al lupo!  
Storie di cinghiali, lupi e uomini
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Sabato 10 ottobre 2026 ore 18:00

Castagno, cuore dell’Appennino.  
Le radici del futuro tra diversità, tradizione e resilienza

Sabato 17 ottobre 2026 ore 18:00

I funghi come non li avete mai visti

Sabato 31 ottobre 2026 ore 18:00

Al lupo, al lupo!  
Storie di cinghiali, lupi e uomini

Quello che raccogliamo nei boschi è solo la punta 
dell’iceberg. Sotto i nostri piedi si espande una rete 
intelligente, millenaria e invisibile, capace di connette-
re intere foreste, spaccare l’asfalto e plasmare l’ecosi-
stema. Un viaggio affascinante alla scoperta degli ar-
chitetti silenziosi del pianeta: dai “funghi zombie” alle 
incredibili tecnologie del micorisanamento, fino alle 
regole d’oro per riconoscere i funghi dal vivo e racco-
glierli in totale sicurezza, sfatando i miti più pericolosi. 

Emidio Vallorani: micologo, consulente, presidente 
del Gruppo Micologico Piceno APS, appassionato di 
montagna, studente della facoltà di agraria - siste-
mi agricoli innovativi, tartuficoltore, appassionato di 
montagna e funghi fin dall’infanzia, socio AVAM Me-
schia di Roccafluvione (AP) socio CAI.

In natura, animali, piante e microrganismi non 
sono entità statiche, ma sistemi biologici alta-
mente plastici, capaci di modificare comporta-
mento, riproduzione, sviluppo e organizzazione 
sociale in risposta alle pressioni esterne. Attra-
verso il caso del cinghiale e del lupo, l’incontro 
analizzerà come la gestione antropica possa rap-
presentare un potente fattore di stress capace di 
generare risposte adattative spesso inattese. In 
particolare, verrà discusso come una gestione 
fondata prevalentemente sugli abbattimenti del 
cinghiale abbia innescato meccanismi compen-
sativi di natura fisiologica e comportamentale che 
hanno contribuito all’incremento numerico e all’e-
spansione della specie, aumentando il conflitto 
con le attività umane.

Andrea Mazzatenta: è fisiologo e neuroscienzia-
to dell’Università “G. d’Annunzio” di Chieti-Pe-
scara, esperto di comunicazione chimica, sistemi 
olfattivi, Volabolomica e fisiologia ambientale. Au-
tore di oltre 100 pubblicazioni scientifiche, svolge 
attività di ricerca con applicazioni in campo medi-
co, ambientale e forense, collaborando con istitu-
zioni nazionali e realtà industriali di rilievo. 

Scopriremo che i meravigliosi castagneti sono anche 
una risorsa strategica, economica e sociale, in specie 
per le comunità che abitano le aree marginali del cra-
tere sismico, nelle quali la castanicoltura rappresenta 
ancora oggi un presidio territoriale e un motore pri-
mario di rinascita. Malgrado il diffondersi di patologie 
esacerbate dai cambiamenti climatici, il recupero dei 
castagni offre opportunità alle nuove generazioni di 
castanicoltori, anche grazie al supporto della Regio-
ne e dell’Università Politecnica delle Marche nel valo-
rizzarne le varietà, migliorarne la salute e svilupparne 
nuovi utilizzi: dalle farine, alla cosmesi e all’integrazio-
ne alimentare. Lo straordinario patrimonio paesaggisti-
co e di biodiversità della castanicoltura può alimentare 
nuove filiere capaci di legare tradizione e innovazione, 
aprendo nuove prospettive al futuro dell’Appennino.

Sergio Murolo: Professore Associato di Patologia 
Forestale all’Università Politecnica delle Marche ed 
esperto del Tavolo Nazionale del Castagno, conduce 
ricerche sulle fitopatologie. Formatosi in centri di ec-
cellenza fra Europa e Stati Uniti, si è specializzato in 
biologia molecolare avanzata e collabora a ricerche 
sul sequenziamento di genomi, sulle diagnosi, sulla 
certificazione del castagno, sugli alberi monumentali. 
Affiancando metodi tradizionali e all’avanguardia, ha 
sviluppato un innovativo protocollo biologico contro 
il mal dell’inchiostro. Attivo anche nella cooperazione 
internazionale, ha partecipato al progetto in Pakistan 
con l’allestimento di un laboratorio di fitopatologia e la 
formazione di studenti e tecnici alla Baltistan Universi-
ty di Skardu. E’ autore di oltre 100 pubblicazioni scatu-
rite da numerosi progetti europei, nazionali e regionali.


